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LA LUCE ARTIFICIALE

Juan Navarro Baldeweg
Hübscher
traduzione — •
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Fabrikstrasse 18

I nuovi edifici all'interno del Campus sono definiti
da una normativa urbanistica uniforme che segue il
progetto del masterplan affidato a Vittorio Magnago
Lampugnani. Considerati individualmente, i manu-
fatti presentano tuttavia un carattere proprio e diffe-
renziato. E interessante vedere come essi mostrino
una propria unicità, una propria personalità, una
propria impronta, come fossero attori che interpréta-
no lo stesso ruolo in modo diverso. Questa visione di
un insieme di edifici visti come attori è stata l'idea
che ha ispirato il progetto. II nostra intervento viene

percepito come un elemento all'apparenza conven-
zionale, tuttavia la natura del suo involucre esterno
gli conferisce al tempo stesso un certo mistero. Abbia-

mo immaginato che ogni fabbricato indossi il pro-
prio abito all'interno del Campus, reagendo con il
proprio accento, interpretando il proprio ruolo e mo-
strando un proprio stile caratteristico. Lavorando a

questo concetto, la presenza del nostra edificio viene
enfatizzata da una veste seducente che attrae lo spet-
tatore per la geometria précisa e l'aspetto lucente. La
struttura reticolare in marmo bianco délia «pelle»
che lo awolge brilla alla luce naturale del giorno.
Uno dei corpi di fabbrica, costruito su un sito di 55 x
20,70 m per un'altezza di 23,50 m (28,50 m conside-
rando anche l'attico) accoglierà la nuova sede del

quartier generale di Novartis.
II progetto si sviluppa su ogni piano in due aree con-
centriche. Gli spazi destinati aile attività pubbliche e

condivise, come le aree intercomunicanti, l'atrio,
le scale, alcune sale riunioni e le zone relax, sono
disposti al centra. Nella zona perimetrale sono previ-
sti gli spazi di lavoro individuali organizzati corne un
open space continuo, in corrispondenza délia faccia-

ta. In conformità con le linee guida urbanistiche rife-
rite alla Fabrikstrasse, è prevista una strada coperta
con il primo portico a doppia altezza. La porta di ac-

cesso generale all'edificio è profilata da due pareti
verticali rivestite in marmo sulla doppia altezza. Una
volta entrati nello stabile, seguendo Fasse dell'ingres-
so principale ci si trova di fronte l'atrio che occupa
l'intera sezione verticale dell'edificio. All'aumentare
dell'altezza l'atrio si riduce e l'apertura diventa più

ampia. La luce del sole viene filtrata dall'alto sui

piani e sull'entrata inondando di luce il nucleo
centrale dell'edificio. E previsto un piano terra e un
ammezzato occupato solo parzialmente, che lascia

un ampio spazio libera a doppia altezza all'ingresso. I

piani superiori hanno carattere più privato e pre-
sentano un'organizzazione simile e una disposi-
zione programmatica. In cirna all'edificio è previsto
un attico che occupa gran parte del giardino pensile.
In questa zona si prevede una zona living e relax con
strutture per servizio catering che potranno essere

ampliate. L'attico comprende anche una grande sala

riunioni che accoglierà la Group Executive Confe-
rence room.
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Pianta piano attico

Pianta secondo piano
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Pianta mezzanino

Pianta piano terra Sezione trasversale
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Hübscher
foto Peter Hebeisen
traduzione Anna Ruchat

Tramite la luce artificiale il progetto rafforza l'ariosi-
tà e la qualità degli ambienti realizzati con materiali
caldi e chiari. I locali, anche quando manca la luce
naturale, rimangono aperti e luminosi. L'atrio cen-
traie présenta condizioni di illuminazione - dall'alto
fino al piano terreno - che somigliano a quelle délia
luce naturale. La luce bianca e calda accentua le su-

perfici in legno e produce un'alta qualità degli spazi.

Atrio

La luce accompagna la scultura verticale di Juan Na-

varro Baldeweg dal piano terreno al soffitto. Questa li-
nea di luce posta sui profili del soffitto, si allunga senza
soluzione di continuità verso il cielo configurando lo
spazio. La luce ricade morbidamente e mette in scena

lopera d'arte con grande naturalezza. La soluzione in
puro led, impiegata per il nastro di luce di 200 metri,
convince per Talta qualità dell' illuminazione.

Aree d'ufficio

Perpendicolarmente rispetto aile nervature del soffit-
to sono appesi dei profili luminosi che emettono una
luce delicata e senza riflessi. Disposti secondo un si-

stema modulare e costituiti di vetro d'arte micropri-
smatico e con valori energetici di altissima efficienza,
essi sostengono in modo accurato Tambiente profes-
sionale. Le altre luci sulle scrivanie possono essere

regolate individualmente.

Sala conferenze

Nella sala conferenze le linee luminose convergono
in lampade cilindriche awolte in un cuoio chiaro. I
lampadari ad anello hanno un aspetto leggero e al

tempo stesso prezioso. L'effetto prodotto dalla luce è

quasi privo di ombre e favorisée la concentrazione.

Foto Peter Hebeisen

L'accento è posto al centro délia stanza cosi il tavolo
delle riunioni viene rafforzato nella sua funzione.

Atrio d'ingresso
Le grandi lampade (2300 mm di diametro) fanno da

contrappunto, con la loro forma circolare, aile linee
di luce dritte deU'edificio. Le superfici esterne delle

lampade, in alluminio lucido, riflettono la luminosità
dello spazio e producono un interessante gioco con il
vetro bipartito delle finestre.

Private rooms

Nei piccoli locali gli accenti sono posti dalle lampade
a parete in métallo di Le Corbusier, sostenute dall'il-
luminazione lineare sopra le lavagne magnetiche.

Pianta del progetto illuminotecnico
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Ambienti pubblici
Delle plafoniere cilindriche, scure, contribuiscono ul-
teriormente aU'illuminazione delle zone aperte al

pubblico e si inseriscono nelle nervature. Le lampade
cilindriche creano un'atmosfera gradevole, ad esem-
pio, anche in biblioteca dove sono sostenute dai ricer-
cati lampadari ad anello.

Sala riunioni

Un insieme variegato di corpi in vetro, che pendono
liberi sopra il tavolo, plasma l'atmosfera délia sala riu-
nioni. Grazie alla presenza ulteriore delle lud a inca-
stro sul soffitto si possono ottenere effetti di luce di-
versissimi che si prestano a una larga gamma di
situazioni: dalla videoconferenza ah'aperitivo. L'il-
luminazione lungo il corrimano nella parte esterna
dell'attico genera un ambiente molto gradevole.

Energia

Una gestione semplice e intelligente deH'illuminazio-
ne consente un impiego estremamente confortevole
della luce e permette tuttavia un grande risparmio
energetico. II progetto risponde pienamente alle ri-
chieste di Minergie (sia 380-4).
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Sezione trasversale,
studio deü'iliuminazione della scala
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